VALLONE DEL BOURCET

Difficoltà: EE
Dislivello totale in salita: 900 m circa
Tempo di percorrenza dell'escursione:
7 ore + 1 ora sosta pranzo


Luogo e orario di partenza:
Voghera (retro caserma Vigili Urbani) - ritrovo ore 7:00, partenza 7:15
Tortona (P.zza Milano) - ritrovo ore 7:15, partenza 7:30
Ritrovo all'arrivo ore 9:30 e partenza alle 10:00

Note: fontana per acqua e pane, alimentari disponibili alla meta anche la
Domenica

Accesso stradale: imbocchiamo autostrada A21, direzione Torino, e seguiamo
tangenziale uscendo in direzione Pinerolo. Risaliamo poi la Val Chisone
lungo la SS 23 del Sestiere. Superiamo Villar Perosa, San Germano e Perosa
Argentina, arrivando dopo 6 Km al paese di Roreto Chisone (845 m nel
comune di Roure). Il percorso totale da Tortona è di circa 170 Km e si
copre in 2 ore.

Ritrovo nella piazza del paese dove c'è anche il parcheggio.
A monte dell'abitato, percorrendo alcune centinaia di metri lungo SS 23,
prima di una curva svoltiamo a sinistra in una stretta stradina
(indicazione per Bourcet e segnavia), che attraversa il torrente Chisone.
Al bivio, prendiamo la diramazione di destra in salita (segnavia CAI e GTA).

Il toponimo Bourcet (borsetto) deriva dalla conformazione "a borsa" del
vallone e l'escursione è un viaggio tra architettura, storia e aspetti di
vita quotidiana in un angolo di montagna situato al centro delle Alpi
Cozie settentrionali.
In alcuni punti percorreremo una antica mulattiera, in parte lastricata,
larga a sufficienza per il passaggio delle slitte dei montanari, con
mulini, forni, fontane, chiese e tipiche case di pietra.
E' una sorta di "museo a cielo aperto" dell'antica civiltà alpina che si
visita lungo il percorso che porta alle frazioni di Chezalet, Sappé,
Chasterain (antico capoluogo e presidio partigiano nel '44) e Casette.
Frazioni tutte abbandonate dopo la seconda guerra mondiale dalla loro
popolazione di minatori e pastori, scesi in pianura alla ricerca di una
vita più facile e migliore.
In alto sono rimaste le vecchie case, la scuola, le chiesette, i
terrazzamenti degli orti, e da questi insediamenti potrete farvi un'idea
di come si viveva nel secolo scorso nelle nostre valli alpine.
Queste valli, nei secoli passati, hanno visto l'insediamento dei fautori
dell'Eresia Ugonotta.
Gli Ugonotti condividevano con la riforma calvinista quanto obiettato sul
clero, sui sacramenti e sulla dottrina della Chiesa Cattolica e per questo
vennero lungamente perseguitati e costretti a fuggire in luoghi remoti.

La mulattiera costeggia inizialmente alcuni prati e s'inoltra tra castagni
secolari e abeti bianchi, in uno stretto vallone delimitato a destra da
pareti di roccia a strapiombo (il luogo è un frequentato ed apprezzato
centro di arrampicata) e a sinistra dai Torrioni di Rocca Morel.
Successivamente ci addentriamo nel tratto più stretto e suggestivo del
vallone; un vero orrido con appena lo spazio per il torrente Bourcet e la
mulattiera lastricata che lo attraversa più volte su ponticelli di legno.
Usciti dall'orrido risaliamo nel bosco per raggiungere la prima borgata
(Chezalet, 1.323 m).

Al bivio prendiamo il sentiero di sinistra che raggiunge una fontana ed il
forno comune della borgata da dove, percorrendo uno stretto viottolo, si
raggiunge la sterrata che conduce alla borgata di Sappè (1.337 m). Subito
dietro la scuola, parte un ripido sentiero (segnavia bianco-rosso) con
numerosi tornanti che porta al villaggio principale della Valle di Bourcet
, Chasteiran (1.594 m) da dove si può godere un ampio panorama.
Qui troviamo un accogliente rifugio, il Serafin, ricavato da un'ex casa
parrocchiale del 1688, dove ci potremo ritrovare con chi ci avesse voluto
precedere la sera prima (tel. 0121.842764 cell 360.692472-349.3997789).

Attraversato il villaggio si torna su una strada sterrata e, giunti ad un
bivio, imbocchiamo una stradina in discesa ed in pochi minuti raggiungiamo
la borgata Serrondet (1.602 m), l'insediamento più alto del vallone.
Ritornati sulla strada principale arriviamo all'alpeggio di Serre (1.723
m).
Per completare l'anello, prima di giungere sul piazzale tra le case, in
prossimità dell'ultimo tornante, imbocchiamo un sentiero che taglia
pascoli e antichi terrazzamenti e, superato un bosco di larici,
raggiungiamo Colet (1.623 m).
Continuando la discesa arriviamo a Casette, costruito su un costone
roccioso, risaliamo lungo la strada sterrata verso Chasteiran; svoltando a
sinistra per Chezalet e seguendo l'itinerario torniamo a Roreto.

